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Lettere sul disagio

I miti?
Ognuno ha
quelli che
si merita

di PAOLO CREPET

Lunedì da Cape Canaveral il lancio della più grande e complessa missione interplanetaria mai realizzata

Cassini parte alla scoperta di Saturno
Al via la sonda che chiude un’epoca
Concepita negli anni Ottanta, pesante più di cinque tonnellate e mezzo e costata quasi seimila miliardi di lire, sarà l’ultima
«creatura» dell’epoca dei fondi illimitati. Firmato a Roma l’accordo tra Nasa e Asi per la Stazione spaziale internazionale.

Egregio dottor Crepet,
ancora sulla morte di L. Diana, ma non già perrinfocolare la vi-
cenda di quella tormentata telenovela mondana che ha portato
a morte un personaggio di rango reale,ma percapire attraverso
quali meccanismi della psiche si produce l’effettodi unasugge-
stione collettiva, abnorme, irrazionale, morbosa.Quale idea ci
si può fare oggi dell’indipendenza di giudizio edi comporta-
mento della gente, se la coscienza del mondo è governata anco-
ra da vecchie nuovi miti: re, regine, lo stesso Wojtyla, e cantanti
e calciatori e divi televisivi; tutti ideali che possonofar esaltare
o far piangerequesto mondo. Ma da dovevienequel comando
che fa scattare,a livello individuale ecollettivo, commozioni
così esagitate, esaltazioni dionisiache, sentimenti così inauten-
tici e bastardi? Viviamoancora nel mito? Ed è attraverso miti
così scadentiche siesprime oggi la coscienza delmondo?
Distinti saluti

Benedetto Caruso
P.S. A dimostrazione di quanto pedissequo possa essere il com-
portamentodellagente, basta riflettere sulla seguente vicenda
che ha per artefice il grande Gazzelloni. Il notoflautista Gazzel-
loni avrebbe dovuto tenereun concerto in unacittadina del Pie-
monte (mi pare fosse Alba). Il giornoprecedente il concerto,
Gazzelloni, senza far nulla perattirare l’attenzionesu di sé, tirò
fuori il suo strumento e cominciò a suonare,da parsuo, passan-
do per i porticidellapiazza principale, dove sostavanonon po-
chicrocchi di persone. Ebbene: il risultatoregistratodallostesso
Gazzelloni è stato che nonpochidegliastanti si dimostravano
infastiditidal suono diquel girovago suonatore di piffero (altro
che flauto magico!), mentre altri gli cedevano il passo con la
massima indifferenza. Quando, il giorno successivo, lostesso
Gazzelloni eseguì, preceduto dal solito rituale e alla presenza
delle autorità locali, il suo concerto, mancò pocoche non crol-
lasse il soffitto. Lacronaca è diqualche decenniofa, maè indi-
cativa ormai di una situazione generalizzata.Si ha l’impressio-
ne di essere come teleguidati perché anche i sentimenti, le emo-
zioni, comele idee che ci frullano in testa, ci arrivano viaetereo
via stampa belle e confezionate, pronte per l’uso. Capita così
che lo stesso direttore dell’«Unità» (tra l’altro bravo) si ritiene in
dovere (non so se a nome dei lettori) di chiedere scusa alla prin-
cipessa (anzi alla regina defunta), non so per quale grave torto
da noi commessonei suoi riguardi.

CaroBenedetto,madavveroleisistupiscenelvederelemassesedot-
tedaqualchetrascinatorepiùomenoimprovvisato?Maseèsempre
statocosì,dachemondoèmondoleguerre,leideologie,lefedisono
stateresepossibilidaunmeccanismoditrascinamentochenonha
nulladirazionale(basterebbecheleileggesselepaginestraordinarie
diWilliamReichsullapsicopatologiadellemasse).Leimichiedese
dobbiamoancoraviveredimiti:certocheècosì!Magaricenefossero
dimiti,magarineavesseroinostriragazzi!Epoinonesisteunmito
buonoeunocattivo:ilmitoèmitoperchicicrede,ebasta.Laco-
scienzadelmondononcredoesista,esistequelladegliuomini,quel-
lacreatadallalorostoria,quellacherispecchialeloroidentità.Sepoi
gliuominiformanobranchi,gruppi,masseindistinte,seprediligo-
noilgreggeciòaccadeperunapropensionechehannoappresofin
dallaloroinfanziaasvilupparel’attaccamentopiùchel’individuali-
tà.Inaltreparole,l’uomonasceindividuoepoivienecresciutocome
entitàdipendente.Aquantibambinivieneinsegnatoafardasé?
L’autonomiael’indipendenzanelnostrocomunsentirepedagogico
sonosinonimidipericolo,rappresentanoqualcosadascoraggiare
findalsuoprimoemergere.Aibambininonvieneinsegnatoastarda
soli,maadipenderedaglialtriaffettivamenteesocialmente:cosìim-
paranochedevonousareiricattiaffettivicomestrumentoprimario
dicomunicazioneediaggregazione.Eperognibambinochecresce
così,visarannoadultichecercherannosemprequalcosacheriempia
ilvuotochepercepisconodentro:ealloravannobeneleideologie,le
prediche,imiraggi.

Ognunodinoihaimitichesimerita;nonènostrocompitogiudi-
care,ma,sesiamoingrado,educare.Forseallorainvecechedepreca-
remiticosìscadenti,potremmopreoccuparcideivuoticheessiriem-
piono.Un’ultimaconsiderazione.Noncredosiaunacoincidenza
chepropriosuquestarubricasonosemprepiùfrequentiletterenelle
qualiecheggiaungrandevuotocheforseuntempoerariempitoda
idealiedasperanze,macheoggisembranoessereparolemalinconi-
camentevolatevia.CordialmentePaoloCrepet.
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezioni
di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle 13.
Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Cre-
pet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax
allo 06/69996278.

Grande, grossa, costosa. Pensata
all’iniziodeglianni80,propostanel
1989,partirà fra tregiorni,produrrà
i primi risultati solo nel 2004 e ter-
mineràdi lavorarenel2008.Sichia-
ma Cassini. Ed è l’ultima missione
del tempo che fu. Il tempo dei bu-
dgetillimitati.

No, non si equivochi. Quella che
decolleràdaCapeCanaveral ilpros-
simo lunedì 13 farà un paio di gira-
volte intornoaVenereentro ilmese
di giugno del 1999, prenderà una
frustata gravitazionale dalla Terra il
successivo agosto, si farà sospingere
da Giove a cavallo tra il 2000 e il
2001 e giungerà in prossimità di Sa-
turno nel lontano luglio del 2004 è
una missione coi fiocchi. La più
grande e complessa missione inter-
planetaria mai realizzata. Con un
obiettivo scientifico di tutto rispet-
to: studiare il secondo (per grandez-
za)pianetadelsistemasolareequel-
la sua luna, Titano,con la suaatmo-
sfera fredda, ma incredibilmente si-
mile a quella, prebiotica, che aveva
la Terra 4 miliardi e più di anni fa.
Tuttavia è una missione del tempo
che fu. Proprio per queste sue carat-
teristiche colossali. Per i suoi costi:
3,3 miliardi di dollari. Quasi 6.000
miliardidi lire.Per ilsuopeso:5.655
chilogrammi. Il carico più pesante
portatonellospaziointerplanetario
dopo le missioni sovietiche Phobos
I e II. Per i suoi obiettivi: studiare
l’atmosfera, la magnetosfera, la su-
perficie, gli anelli e le lune di Satur-
no;inviareunasondaestudiarel’at-
mosferae la superficiediTitano.Per
i suoi tempi: dalla prima idea all’ul-
timo bit prodotto, Cassini avrà im-
pegnato a centinaia scienziati, tec-
nici, politici per quasi 30 anni. L’in-
tera vita attiva di uno scienziato. O
di un tecnico. Ovvero di coloro che
vi dedicano idee e impegno. Un
paiodiviteattivediunmanagerodi
unpolitico. Ovvero di coloro cheti-
rano fuori i quattrini. Per i rischi: se
qualcosa va storto, con Cassini si ri-
schia di perdere una marea di dati
scientifici e tutta questa fatica, tutti
questi soldi, tutto questo impegno,
tutto questo tempo. No, giura Dan
Goldin, l’amministratore della Na-
sa.Nonci saràpiùun’altramissione
comequestadedicataaGianDome-
nico Cassini, l’astronomo italiano
del ‘600 pioniere dello studio di Sa-
turno. E il perché è venuto a dimo-
strarlo ieri a Roma, nelle formeenei
modi che fra un po‘ vi diremo. Ora
chiudiamoildiscorsosuCassini.

Dunque la sua è una missione
congiunta tra Nasa ed Esa, insom-
matraamericaniedeuropei.L’Italia
vi ha larga parte, scientifica e tecni-
ca. Vi partecipano, infatti, l’Asi, set-
te università e tre istituti del Cnr. Vi
sonocoinvoltiAleniaAerospazio,le
OfficineGalileo, laLaben.Lanavet-
ta ègiàallepresecongli ambientali-
sti americani. Che ne contestano la
pericolosità. L’energia necessaria a
farla muovere nello spazio, infatti,
sarà fornita da un piccolo reattore a
base di plutonio 238. Che sostitui-
sce i soliti pannelli solari, perché

Cassini viaggerà molto lontano dal
Sole.Cosaaccadrebbesealmomen-
todellanciocifosseunincidenteeil
pericoloso combustibile nucleare
invece che nello spazio finisse tra le
case della Florida? La Nasa sostiene
che non c’è pericolo. In ogni caso
incrociamoleditaediamoperscon-
tato che il lancio della Cassini av-
verrà senza problemi. La sonda
giungerà così inprossimitàdiSatur-
noe siporrà inorbita intornoalpia-
neta nel luglio del 2004. Nel succes-
sivo mese di dicembre rilascerà una
sonda, Huygens, che si tufferà nel-
l’atmosfera di Titano. Ora Titano è
l’unica luna del sistema solare ad
avere un’atmosfera. E già questo
meriterebbe grossa attenzione. Ma
la suaè anche un’atmosfera similea
quellacheavevalaTerraprimordia-
le. Per cui l’interesse a esplorarla è
davveroelevato.

Dan Goldin, dicevamo, ieri era a
Roma. Nella sede dell’Agenzia spa-
ziale italiana. Dove ha firmato, in-
sieme al presidente dell’Asi, Sergio
DeJulio,unaccordoinbasealquale
l’Italiarealizzeràtremoduli logistici
pressurizzatiperlaStazionespaziale
internazionale. I terminidell’accor-
dosonostatibendescrittineigiorni
scorsi da Antonio Lo Campo sull’U-
nità. Ma vale la pena riassumerli.
Si tratta, in sostanza, di tre carghi
che faranno la spola fra la Terra e
la futura stazione spaziale per ri-
fornirla di tutto quanto necessa-
rio: strumenti scientifici, cibo, vi-
vande. I tre moduli saranno pres-
surizzati, perché durante le ope-
razioni di carico e scarico saran-
no frequentati da astronauti. La
stazione spaziale internazionale è
una grande impresa. Più grande
anche della missione Cassini. Ma
è portata avanti con una filosofia
diversa. Limitare i costi. Accelera-
re i tempi. La stazione, che si
chiamerà Alpha, nasce dalla cene-
ri della stazione americana Free-
dom. E nasce al risparmio, dopo
che Goldin è riuscito a tagliarne
il bilancio di 15 miliardi di dolla-
ri. Alpha sarà realizzata con un
grande baratto internazionale e
senza grandi giri di soldi: Stati
Uniti (capifila del progetto), Rus-
sia, Canada, Giappone, oltre agli
europei dell’Esa e, quindi, all’Ita-
lia non forniranno quattrini, ma
componenti materiali. In cambio
avranno diritto a uno spazio e un
tempo proporzionali. I tempi so-
no stretti. La stazione è stata pro-
gettata nel 1994. Si inizierà a co-
struirla entro il 2000, sarà pronta
nel 2002: otto anni appena. Che i
tempi sono stretti lo dimostra il
fatto che l’Italia avrà un solo an-
no per consegnare il primo mo-
dulo logistico. E il modulo dovrà
volare già nel 1999. Se tutto ciò
avverrà, l’Italia sarà il primo pae-
se europeo a condurre esperimen-
ti su Alpha. Queste sono le nuove
regole dello spazio, al tempo dei
budget decrescenti.

Pietro Greco

Dune
di sabbia
su Marte

Su Marte esistono piccole
dune di sabbia e continuano
ad accumularsi le prove di
una possibile presenza
dell’acqua in epoche
passate: è quanto hanno
detto ieri fonti della
missione Mars Pathfinder a
Pasadena fornendo gli ultimi
dati acquisiti dal robottino
Sojourner che sta
esaminando il «pianeta
rosso» dal 4 luglio scorso. Gli
scienziati hanno aggiunto
che Pathfinder sta
continuando a svelare
segreti che provano un
numero sempre maggiore di
somiglianze tra Marte e la
Terra. Matthew Golombek,
capo della missione Mars
Pathfinder, ha dichiarato
che tutti i dati scientifici
inviati a terra accentuano la
celebre domanda: «Siamo
soli nell’Universo?».

In cinque anni il direttore, Dan Goldin, ha salvato l’agenzia

Esplorazioni spaziali al risparmio
la nuova filosofia della Nasa
Le prossime missioni saranno come quelle di Mars Global Surveyor e Mars Pathfin-
der: brevi, veloci, poco costose, con obiettivi circoscritti. Ed efficaci.

Faster, better and cheaper. Fare
tutto inmodo piùveloce,meglioe
acostopiùbasso.Questoèilmotto
dellaNasadaquandoèarrivatolui,
Dan Goldin, cinque anni fa. Cata-
pultato dalla sedia di manager di
un’industria privata alla gestione
delle più grande agenzia spaziale
del mondo. Un’agenzia in crisi.
Con la necessità di tagliare 15 mi-
liardi di dollari dal suo budget in
cinque anni. Il 20%delle sue risor-
se. E con la prospettiva di essere ri-
dimensionata.

Con una gestione sapiente dei
media, talvoltaal limitedella spre-
giudicatezza,haridatoslancioevi-
sibilitàallaNasa.Conunacapacità
paziente di parlare ai politici, ha
bloccato il budget in caduta libera
dopo lacadutadelMurodiBerlino
e i problemi di bilancio federale.
Conunavisionechiaraecoerente,
cheglièvalsadirecenteilpubblico
riconoscimento del National Re-
search Council, Dan Goldin ha ri-
baltato le strategie della Nasa nel-
l’epocadellacollaborazione.

Tra i più profondi cambiamenti
c’è, certo, quello relativo alle mis-

sioni interplanetarie. Farne tante.
Con un tempo di realizzazione
breve. E con una spesa non supe-
riore a 150 milioni di dollari. In
modo da assicurare agli scienziati,
americanienon,unamessecopio-
sa e costante di dati. Nessun appi-
glioaipoliticiperdenunciare (e ta-
gliare) gli sprechi. Una perdita mi-
nima associata al sempre possibile
fallimento. Perché una cosa è per-
dere una sonda da 250 miliardi di
lire. Un’altra è perderne una da 3
miliardi di dollari. Per questo Cas-
sini è l’ultima missione della vec-
chia epoca. Mentre Mars Global
Surveyor e Mars Pathfinder - le
sondesbarcatesuMartenegli scor-
simesichesonoriusciteacatturare
l’attenzione di tutto il mondo co-
me ai bei tempi delle missioni
Apollo e della conquista della Lu-
na con una spesa complessivapari
ad appena 498 milioni di dollari -
sono i prototipi delle missioni del
futuro. Delle missioni Discovery:
veloci, con limitati echiariobietti-
vi,pococostose.

Pi. Gre.

Farmaco
contro
leucemia

Un nuovo farmaco
potrebbe rappresentare
una speranza per i malati di
alcune forme di leucemia. Il
farmaco, composto da una
base di acido transretinoico,
può essere efficace nella
terapia contro la leucemia
promielocitica acuta. Lo
studio, pubblicato sul New
England Journal of
Medicine, ha appurato che
l’impegno di questo
farmaco induce le cellule a
maturare e a specializzarsi
ulteriormente riuscendo in
tal modo a bloccare la
crescita incontrollata che è
la causa principale del
cancro.

L’assenza di effetti indesiderati ne ha fatto aumentare l’utilizzo

Alle italiane la pillola ora piace
Messo in commercio un nuovo farmaco a bassissimo dosaggio ormonale.

Milioni di bambini diventeranno orfani

In Africa l’Aids fa scendere
del 50% la speranza di vita
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Il metodo preferito per il controllo
delle nascite negli Usa, una volta che
la coppia abbia raggiunto il numero
di figlidesiderato,è lasterilizzazione.
InCinaeinFinlandia, invece,c’èuna
forte prevalenza d’uso della spirale.
Le donne del resto d’Europa si affida-
no inmodomassiccioallacontracce-
zioneorale,cioèallapillola.

Del resto,comespiegaPierGiorgio
Crosignani, direttore della I cattedra
ostetricaeginecologicadell’universi-
tàdiMilano,«mentre lepilloledipri-
ma generazioneavevanounimpatto
negativo su alcuni fattori di rischio
(”Osmettidi fumareosmetti lapillo-
la”, si raccomandavaalladonna),og-
gi questi pericoli - con le pillole a bas-
so o bassissimo contenuto ormonale
-noncisonopiù».

Anzi, secondo uno studio recente,
mentre le fumatricihannounrischio
di infarto 7.7 volte maggiore rispetto
alledonnechenonfumano,perlefu-
matrici che prendono anche la pillo-
la il rischio è «soltanto» 3 volte più
elevato.Ementreprimaconlapillola
esisteva il pericolo di prendere qual-

che chilo, l’odierna formulazione
estro-progestinica riesce a ridurre la
ritenzione idrica e a scongiurare an-
che il temuto aumento di peso. Con
soli 20 microgrammi di etinilestra-
diolo più 75 di gestoden, è ora dispo-
nibile anche nelle farmacie italiane
«Fedra», il nuovo contraccettivo ora-
ledellaSchering.

L’aumento nella percentuale di
donne che utilizzano la pillola in Ita-
lia - dal 7.9% delle donne fertili nel
1987, che ci relegava agliultimi posti
dellaclassificaeuropea,al16.8%regi-
strato nel 1996 - è favorevolmente
commentato da Crosignani, che sot-
tolinea come «la migliore accettazio-
ne della pillola sia dovuta proprio al
basso contenuto ormonale che eli-
mina rischi e disturbi indesiderati di
qualsiasigenere».Maanche,natural-
mente, alla sua immutata efficacia
contraccettiva.

«Resta comunque molto da fare -
aggiunge Crosignani - soprattutto
per le adolescenti, che rimangono
una delle categorie meno protette».
In ogni caso, un numerocrescente di

giovani donne oggiprende la pillola,
e i risultati si vedono: «Se cresce la
curva relativa alla contraccezione
orale, decresce in modo proporzio-
nale quella relativa all’interruzione
volontariadellagravidanza».

«Lapillola va vista come unfarma-
co -affermaGianLuigiCapitanio,di-
rettore della II clinica ginecologica
dell’università di Genova - che pro-
tegge la donna per lunghi anni da
una serie di fattori di rischio: in tal
senso si colloca in un’ottica di pre-
venzione per salvaguardare la salute
della donna e la sua fertilità futura».
Persiste invece il problema della resi-
stenza all’uso della contraccezione
orale: «L’accettabilità della pillola
non è ancora acquisita - spiega il ses-
suologoWillyPasini -perunaseriedi
persistenti e infondati timori. Tra
l’altro, l’attuale tendenza “new age”
ostacola il principio della pianifica-
zione delle nascite sullabase del con-
cetto che è meglio “lasciar fare” alla
natura».

Edoardo Altomare

Lasperanzadivitavadiminuendo
della metà, daqui al2010, innume-
rosi paesi dell’Africa australe (in re-
lazione alle proiezioni iniziali) a
causa dell’Aids. «Dal punto di vista
demografico è la speranza di vita
che è la più toccata dall’epidemia di
Aids», nota il dottor Geoff Foster,
un medico dello Zimbawe che diri-
ge un’associazione di aiuto alle fa-
migliecolpitedallamalattia.Secon-
do l’ufficio federale americano del
censimentolasperanzadivitacadrà
a 29,5 anni nel Malawi da qui al
2010,il52%dimenodellaproiezio-
ne iniziale stabilita senza tener con-
todell’Aids.Saràcosì lapiùbassadel
mondo ed è attualmente di 36 anni
in quel paese (statistica del 1996)
contro i 50 anni stimati in origine.
In Zambia e in Botswana, la speran-
za di vita cadrà del 50% di qui al
2010, in relazioneai calcoli origina-
li per arrivare rispettivamente a 30
anniea33anni, secondolamedesi-
ma fonte. Oggi raggiunge rispetti-
vamente 36 e 46 anni (cifre del
1996) contro i 57,5 anni e i60 anni

previsti inizialmente. Stesso feno-
meno nello Zimbabwe dove la spe-
ranzadivitasaràdi33,1annicontro
la proiezione dei 70 anni senza te-
ner conto dell’Aids. Oggi è di 42 an-
niquandosarebbedovutaesseregià
di 64 anni (cifre per il 1996). La di-
minuzione relativa della speranza
di vita conseguenteall’Aids«favori-
sce» l’Africa australe piuttosto che
l’Africa orientale. Così in Kenya la
speranza di vita scenderà a 44 anni
contro i 68 previsti inizialmente,
mentre attualmente raggiunge i 56
anni (1996) contro i 65 anni proiet-
tati inorigine.InUgandasiabbasse-
rà a 35 anni da qui al 2010 contro i
54 anni proiettati. Oggi (1996) rag-
giunge i 40 anni contro i 53 anni,
previsti prima dell’epidemia del-
l’Aids.

Facendo abbassare la speranza di
vita l’Aids aumenta il numero degli
orfani, nota il pediatra, dottor Fo-
ster: negli anni a venire almeno 30
milioni di bambini che vivono con
genitori sieropositivi, rischiano di
diventareorfani.


